
Un giorno, passò di lì un principe, che si era smarrito durante una battuta di 
caccia. Il ragazzo si accorse che al di là dei rovi c’era qualcosa e volle andare a 
vedere: da bambino, aveva sentito raccontare dai suoi nonni di un palazzo 
avvolto dai rovi e di una bellissima principessa addormentata. Prese la 
sciabola per farsi strada tra i rovi, ma questi si spostavano da soli al suo 
passaggio, come per magia.
Il principe si trovò nel cortile del palazzo, dove i guardiani giacevano 
addormentati accanto al portone. Nel mezzo del cortile, c’erano i cuochi e la 
servitù e così via: non c’era stanza di quel grande palazzo in cui non ci fosse 
qualcuno bell’e addormentato. Il principe esplorò tutti i saloni e tutte le 
stanze, finché non capitò nel solaio: lì, trovò stesa la principessa Aurora. La 
principessa era così bella che il principe non poté fare a meno di 
innamorarsene: il principe si avvicinò al suo viso e le diede un bacio: era il 
bacio del vero amore, che risvegliò la principessa. Poi, come d’incanto, i rovi 
si ritirarono dal castello e tutti i suoi abitanti si risvegliarono: quello stesso 
giorno furono celebrate le nozze tra Aurora e il principe che l’aveva salvata e 
vissero tutti felici e contenti.
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